
 

 

Policy Sustainable Procurement 
 

 
Per il Gruppo Acinque la sostenibilità rientra a pieno titolo nelle strategie di sviluppo e 
comunicazione, ponendo grande attenzione alle tematiche green e di responsabilità sociale a 
beneficio dei propri fornitori e clienti e nei confronti dell’ecosistema, dell’ambiente delle comunità 
locali.  
 
Un’attenzione testimoniata dagli obiettivi, dai risultati e dai progetti illustrati annualmente nel 
Bilancio di Sostenibilità visionabile sul nostro sito. 
 
Riteniamo che la nostra responsabilità sociale di impresa debba influenzare tutta la catena del 
valore e che, di conseguenza, l’approvvigionamento sostenibile costituisca uno strumento 
efficace per promuovere condotte responsabili lungo l’intera catena di fornitura, costruendo 
relazioni forti e di lunga durata con i propri fornitori: rapporti basati sulla fiducia ed il rispetto 
reciproco, fondamentale per porre la giusta attenzione anche sugli impatti ambientali e sociali 
delle nostre attività valorizzandone aspetti come la certificazione di qualità, ambientale e 
relativa alla salute e sicurezza dei lavoratori.  
 
È, pertanto, per noi sempre più importante poterci confrontare e avvalere di operatori che abbiano 
la nostra stessa “visione del mondo” e che condividano il nostro modello di business etico e 
socialmente responsabile. 
 
Al fine di valutare e monitorare l’impatto ambientale e sociale dei propri fornitori, il Gruppo si è 
dato specifici obiettivi ed ha avviato una collaborazione con due partner che, tramite apposite 
piattaforme, valutano i fornitori sulla base di un rating di eco-sostenibilità. 
 
Il Gruppo inoltre richiede la condivisione dei principi universali contenuti nel proprio Codice Etico 
ed ha sviluppato specifiche clausole contrattuali per incentivare la produzione di beni e i servizi 
offerti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di 
lavoro lungo la catena di fornitura, così come definiti da: 

• le otto convenzioni fondamentali dell’organizzazione internazionale del lavoro (OIL, 
international labour organization – ILO), ossia, le convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 
182; 

• la “convention concerning occupational safety and health and the working environment (n° 
155)”; 

• la “dichiarazione universale dei diritti umani”; 
• l’art. n. 32 della “convenzione sui diritti del fanciullo”; 
• la legislazione nazionale, vigente nei luoghi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, 

riguardanti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al 
lavoro, inclusa quella relativa a all’assicurazione sociale (previdenza e assistenza). 

Il Gruppo Acinque adotta un Albo dei Fornitori i cui criteri di qualificazione non costituiscono 
barriere all’entrata ed è suddiviso per categorie merceologiche, al fine di soddisfare i fabbisogni 

https://www.gruppoacinque.it/sostenibilita
https://albofornitori.gruppoacinque.it/web/albo_fornitori.html


delle società del Gruppo. Alcune di queste società, per la tipologia di attività effettuata, sono 
qualificate quali imprese pubbliche ai sensi del codice appalti; altre, invece, operano nel mercato 
senza vincoli di normativa pubblicistica.  
 
Il regolamento dell’Albo Fornitori disciplina sia gli acquisti in regime pubblicistico sottosoglia, che 
gli acquisti in regime privatistico. Gli acquisti pubblicistici sopra soglia sono disciplinati dalle norme 
del D.lgs 36/2023 (Codice Appalti). 
 
Il Gruppo adotta criteri di selezione oggettivi e trasparenti, e non preclude a nessun fornitore, 
in possesso dei requisiti richiesti, di competere per l’aggiudicazione di un contratto. 
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